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 Oggetto: Travel Policy 2009  

 

L’applicazione unilaterale dell’Azienda delle disposizioni contenute nella 

policy in oggetto, che formalizzano una discontinuità nei confronti di analogo 

documento precedente, ha sostanzialmente modificato la disciplina che fino ad oggi 

ha regolato l’istituto della trasferta. 

 Pertanto, le scriventi OO.SS., intendono stigmatizzare l’atteggiamento 

aziendale e richiedono la formale sospensione dell’iniziativa che non favorisce la 

condivisione di applicazioni regolate anche da un CCNL firmato dalle Parti ma, in 

maniera inusuale, impone le proprie determinazioni esautorando di fatto il sindacato 

da materie che riguardano direttamente i lavoratori di codesta Azienda. 

 Infatti durante la stesura dell’ultimo CCNL si era condiviso un percorso che 

prevedeva una preventiva valutazione da parte della delegazione sindacale di tutte le 

policy aziendali, proprio nell’intento di evitare interpretazioni distorte di norme 

condivise in un’Azienda che, a causa delle dimensioni e dell’espansione sul territorio, 

ha sempre avuto oggettive difficoltà nell’omologare regole e comportamenti. 

 Tale positiva consuetudine, oggi incautamente elusa, ha oggettivamente ridotto 

i conflitti e le forme di incomprensione fra le Parti favorendo ad ogni livello la 

corretta ed univoca interpretazione di norme e disposizioni. 

 Pertanto nel ribadire la richiesta di sospensione della policy in oggetto, si 

richiede contestualmente un incontro per entrare nel merito dei contenuti e 

approfondire le relative tematiche. 
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